
Ala Scala 
ha debuttato il «Doctor Faustus», l'opera 
dì Giacomo Manzoni ispirata 
al romanzo di Mann. Un trionfo meritatissimo 
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avvenimenti rock in Italia: da Verona è partita 
la tournée dei Pink Floyd 
mentre a Firenze hanno debuttato i Simple Minds 

CULTURAeSPETTACOLI 

L'Europa antidemocratica 
• i «Evidentemente mi è 
sfuggilo come alla maggior 
pone degli stranieri che la 
cultura Italiana è dominata da 
anni da un orda di medici 
stregoni e di sciamani dagli 
specialisti del dibattito del 
commento dell interpretazlo 
ne del discorso che si sono 
annidali dappertutto in lelevl 
sione nelle fondazioni nella 
stampa nel partiti nella lette 
ralura in Parlamento e alla 
cui inarrestabile facondia nes 
«uno può «fuggire Politologi 
romanzieri psìcoanallsti prò 
lessar) editorialisti sociologi 
una poltiglia indistinta dalla 

filalo e sorta una casta sacer 
otale mondana nelle cui ma 

ni I Intera produzione cultura 
lede) paese è diventata un u 
nlea cosa giornalismo • Co 
mingiamo con una lunga cita 
zlone dal più recente libro di 
Hans Magnus Enzensberger 
«Ah Europa'» pubblicato due 
anni fa In Germania da Suhr 
kamp che Garzanti presenta 
in questi giorni in libreria 
viaggio in sette paesi Svezia 
Ungheria Portogallo Norve­
gia Polonia Spagna e natu 
ralmcnie Italia con un epilo 
go per il iuturo poslduemila 

Enzensberger a Milano in 
vitato dal Goethe Institut è cri 
lieo e caustico S e ritagliato 
uno sguardo anticonformista 
suf mondo e sulla vita e quelle 
pache righe testimoniano che 
Il viaggio in Italia non è II cor 
tegglamento subito o cercato 
della moda anche se il visita 
tore, ch« pure ha alle spalle 
tradizioni letterarie gloriose 
nel luogo comune può sen 
t altro cadere E alla line e è 
un po' consueto I elogio delia 
•filosofia Italia» che s arrangia 
ira fantasia coraggio disordi 
ne, pressappochismo appa 
roftze un «misirizzi ultrasiabi 
le< 

(, elogio del caos ha In real­
tà una ragione teorica e politi 
ca antltedesca sì potrebbe 
sommariamente spiegare 

Enzensberger che ha ses 
santa anni uno sguardo apcr 
to e giovanile che à famoso 
anzi mitico per cene aree ex 
giovanili che hanno vissuto il 
Sessantotto e attorno a quegli 
avvenimenti sono cresciute 
poeta e saggista perenne 
mente, allento a contestare 
banalità e verità come testi 
montano le sue opere da «In 
torrogatorlo ali Avana» a «La 
breve estate dell Anarchia» da 
«Letteratura e/o rivoluzione» 
a! poema «U Une del Titanio 
(apparso qUestanno da Stu 
dio editoriale) In un articolo 
di due anni la sullo «Spiegel» 
ha scritto che il nocciolo della 
politica attuale starebbe nella 
autorganlzzazlone Forse un 
giudizio letto ora troppa otti 
mistico che presuppone prò 

babilmente un alto livello di 
autocoscienza 

•Ma la mia t solo una valu 
tazlone descrittiva - precisa -
L autorganlzzazlone non 
esprime solo valori emancipa 
tori Può significare proprio il 
contrario Esiste una autorga 
nlzzazione negativa rappre 
sentata ad esempio dai movi 
menti razzisti contro • nuovi 
immigrali che sono cresciuti 
in Germania Oppure dai 
grandi gruppi economici 
Ogni tipo di interesse in fondo 
si organizza II capitalismo 
non è monolitico Lascia ai 
singoli gruppi la possibilità di 
darsi la struttura che vogliono 
La politica non è più solo lo 
Stato che rimane invece sullo 
sfondo che diventa in un cer 
to senso il risultato di politiche 
parziali» 

Ricomincia I Italia che ere 
sce come una somma di potè 
ri che si negano di leggi che 
si aggirano ma anche di lacu 
ne che si colmano di man 
canze che si compensano 
Enzensberger stesso parla di 
'•caos costruttivo» contrappo­
nendolo e preferendolo alla 
rigidità imbalsamata di uno 
Stato nella tradizione tedesca 
•SI perché una struttura Irop 
pò bloccata è pericolosa per 
la semplice ragione che non 
accetta i mutamenti Perché si 
modifichi deve succedere 
qualche cosa di tremendo 
quanlo più e rigida tanto più 
gigantesco è il botto per farla 
esplodere Come è accaduto 
per la Germania» 

D accordo il «caos costrutti 
vo» è una possibilità Maèan 
che la possibilità che ha la 
sciato aperta In Italia la strada 
a gruppi di potere oltre e con 
tro lo Stato come la camorra 
o la mafia 

«Ma questo è un errore di 
Sottovalutazione della sinistra 
storica che non ha saputo 
analizzare I evoluzione di certi 
fenomeni la loro crescita spa 
ventosa Autorganlzzazlone è 
comunque una Sotta di alle 
namento alla democrazia di 
retta Ma stimola un processo 
politico aperto I cui esiti pos 
sono essere infiniti alle volte 
troppo unilaterali Ma in que 
sto caso si manifesta subito 
una reazione propno per di 
fendersi dagli interessi troppo 
corporativi si toma alio Stato 
E I esempio dell Inghilterra 
Altrimenti come spiegare le 
fortune della signora That 
cher » 

Anche i neonazisti tedeschi 
che conquistano apertamente 
voti sono una espressione di 
autorganlzzazlone 

«E un bene che sia awenu 
to cosi perché è venuta alla 
luce definita nei contorni più 
certi qualcosa che pnma vive 
va sparso e mimetizzato sotto 

Hans Magnus Enzensbeiger spiega 
perché l'unità del 1992 somiglierà 
solo a un parlamento deH'800 
nato senza partecipazione popolare 
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Il saggista poeta Hans Magnus Enzensberger 

le spoglie di altre force politi 
che È un segno di parcella 
zazione Ma mi sembra me 
glio la parcellizzazione di una 
fede totalizzante nello Stato» 

Esempio di parcellizzazio 
ne Enzensberper lo cita an 
che in «Ah Europa!» I Italia 
delle monetine spante e degli 
assegnim comparsi ali improv 
viso veri e falsi trasformando 
una carenza in un affare pie 
colo o grande chi lo sa conta 
re «In Italia i governi ironeg 
Alarono imperturbabili sulla 
disfatta Gli unici perplessi 
erano i turisti Gli indigeni rea 
girono con pazienza stoica e 
lesta improvvisazione Passa 
rono solo un paio di mesi e il 
paese aveva già trovato la so 
luzione magica del problema 
il trucco gemale I affare del 
decennio Gli italiani lasciaro­
no russare il ministero respon 
sabile e stamparono da sé i 
loro soldi la carta dì Colom 
bo. il miniassegno» 

E un modello? «Se qualcu 
no venisse a cantarmene le lo­
di esclamerei grazie1» Ag 
giunge un ombra di benevo 
lenza «Anche gli italiani non 
si sono scelti lìberamente la 
società in cui vivono Si sono 
dovuti arrabattare nel bene e 
nel male per quanto possibi 
le Nessuno li ha interpellati» 

Anche gli europei si sono n 
trovati un Europa che proba 
bilmente non si sono scelti II 
libro esce in Italia vicino alle 
elezioni ma il lavoro era co­
minciato otto anni fa quando 
•il tema non era cosi in voga» 
Adesso Enzensberger si con 
ferma «oppositore» opposito­
re con una vena didatuco-po-
liUca «Il governo di Bruxelles 
rappresenta qualcosa di rìdut 
tivo e di antidemocratico 
qualcosa di illegittimo II Par 
lamento di Strasburgo e una 
farsa che ci riporta alla situa 
2ione del 1830 ali epoca dei 
parlamenti non legittimati da 
una autentica partecipazione 
popolare Questa è I Europa 
delle lobbies economiche 
Andrà a finir male perché gli 
europei pnma o poi si accor 
geranno di quello che davvero 
succede e in qualche modo 
reagiranno In realtà per ora 
in tutta questa situazione la 
gente non e è e questa assen 
za fa il comodo dei politici 
Sembra che si voglia npnsti 
nare come allora nell Otto­
cento una forma di democra 
zia senza alcuna garanzia de 
mocratica II meno che si può 
chiedere è che la gente possa 
controllare qualche cosa di 
questa immensa macchina 
che riassume un progetto tee 
nocratico senza prospettive 
Dopo di che non possiamo 
non dirci europei perché lo 
siamo per cultura Malgrado 
questo dieci anni ancora poi 
gli errori dovranno essere cor 

retti » 
L Europa unita questa Eu 

ropa politica che Enzensber 
ger contesta viene intesa però 
come un segno di modernità 
Che cosa è la modernità? En 
zensberger ce ne dà una im 
macine ambigua Net capitolo 
dedicato al Portogallo ci ac 
compagna lungo la «linea 28» 
•Ci affidiamo ad uno straordi 
nano mezzo di trasporto il 
tram nella sua forma origina 
na altrove scomparsa ormai 
da tempo e visibile come ran 
tà solo nei musei Da un soli 
do predellino saliamo sulla 
piattaforma recintata da una 
griglia a forbice e apnamo la 
porta scorrevole Nell interno 
della vettura ci attende un 
comfort ineguagliabile fine 
stnm con traverse di legno co­
lor miele che si possono apn 
re se il tempo è bello tendine 
avvolgibili di tela cerata mar 
rane regolabili a seconda del 
la posizione del sole braccioli 
di quercia massiccia e sediti 
nvestiti in stoffa verde » La 
modernità rìsale alla tradizio­
ne «La dialettica forse non 
fnace più ma tutto sommato 
unziona anche rispetto al 

concetto di modernizzazione 
Se vogliamo essere concreti 
Quando è troppo spinta la 
gente la rifiuta Per molto tem 
pò si è intesa la modernizza 
zione come fenomeno di eli 
minazione Cancellar*» i segni 
del passato Era quasi un dog 
ma Si pensi solo al dopoguer 
ra in Germania Lo si poteva 
comprendere in quelle circo­
stanze Invece negli uomini 
e e I istinto a conservare Pen 
siamo soltanto al cibo II Me 
Donald s è un esempio di ra 
zionalizzazione de) cibo ma 
nessuno sceglie di razionate 
zare anche ilmodo di nutnrsi 
Anzi m questo campo accan 
to al McDonald s resiste una 
passione enorme per la tradì 
zione Mi pare che il tempo 
della razionalizzazione inge 
nua (penso alle invenzioni ur 
bane di Le Corbusier) sia fini 
to cosi come è finita la con 
cezione ingenua del progres 
so» In quasi quarantanni di 
attività (il primo libro di poe­
sia «Difesa dei lupi» risale al 
1947) Hans Magnus Enzen 
sberger è stato alternativa 
mente poeta e saggista «Sono 
soltanto genen diversi di una 
stessa letteratura Nella produ 
ztorte linea si gode di un mag 
gior grado di libertà in ogni 
senso non solo linguistico La 
poesia è meno costnttiva ed 
essa stessa costnnge meno 
consente cioè un taglio più 
ampio di interpretazioni» 
Quasi quanto il «disordine im 
ponderabile produttivo fan 
tastco» per un primato che 
con affetto o con impotenza 
Enzensberger assegna ali Ita 
lia 

Franco Brano se 
ne va dall'Aris 
Cario Badini 
al suo posto? 

II 7 giugno 1 Agis nnnova le cariche sociali e il presidente 
Franco Bruno verrà sostituito Lo ha deciso II consiglio di­
rettivo che ha preso atto della confermata «non disponibili­
tà* di Bruno a un rinnovo dell incarico Fin dal giugno del-
I anno passato Franco Bruno aveva detto di volersene an­
dare ma la notizia ha destato lo stesso sorpresa La scelta-
del nuovo presidente è stata delegata a un comitato com­
posto da David Quilleri a rappresentare fi cinema Carlo 
Fontana per la musica e la danza Lucio Ardenzi per la pro­
sa Egidio Palmin peri circhi Intanto circola trai nomi dei 
gapabili quello di Carlo Maria Badini, U sovrintendente alla 

:ala 

È stato tutto un equivoco 
ha ammesso il direttore de­
gli Oscar Mondadori Fer­
ruccio Parazzoli La prefa­
zione alla Guerra del Pei* 
ponneso di Tucidide uscita 
un mese fa nella popolare 

i f ^ M i i H i i H w collana non è di Luciano 
Canfora come e scritto nel 

libro Canfora, accortosi subito della falsa attribuzione, ave­
va protestato La pronta risposta della casa editrice era sta­
ta esiste anche un altro Canfora Ora un mese dopo la 
Mondadon ha ammesso I errore E, dopo essersela presa 

Non è Canfora, 
ammette l'editor 
degli Oscar 
Mondadori 

con t giornali che si sono occupati del caso Parazzoìi ag 
giunge «Verificato 1 equivoco ho provveduto al ritiro e alfa 
correzione delle copie avvertendone al contempo il profes­
se»- Canfora» Ma la vicenda non è finita II professor Canfo­
ra infatti replica «È falso che si sia provveduto al ritiro del 
libro dalle librerie a un mese esatto dal suo ingresso nei 
nego.» esso è tuttora in vendita» 

Filippin Ine: cade 
l'elicottero 
del film di Chuck 
Norris: 4 morti 

Si è ripetuta la vicenda del 
tilrn dì Landis Ai contini del­
la realtà nelle Filippine du­
rante le riprese di un film 
d azione con Chuck Noms 
un elicottero si è schiantato 
al suolo Quattro persone 

_ _ _ _ » _ » • • _ _ _ _ _ _ sono morte e altre quattro 
sono rimaste lente L elicot­

tero ha urlato con la coda una casa latta costruire - ironia 
della sorte - dalla ex presidentessa lmelda Marcos si e In 
cendiato ed è esploso 

È morto John 
Green: vinse 
cinque Oscar 
per la musica 

A ottani anni è morto per un 
edema polmonare John 
Green musicista, pianista e 
vincitore di cinque Oscar 
per canzoni da film come 
Body and Soul I cover Ine 
waterfront Out of nowhere, 

M » H M » M » * M » M M M » M » M Green fu un bambino prodi­
gio e a dodici anni fece una 

buona impressione a Gershwin suonando il piano Laurea­
to ad Harvard compose Coquetie che divenne un hit negli 
anni Trenta In seguito fu assunto dalla Paramounl come 
arrangiatore e poi percorse una lunga carriera dentro le 
major fino a diventare vicepresidente della Molkm Pictures 
Arte and Sciences Academy 

Altre due istituzioni musicali 
italiane sono in difficolta, e 
la loro programmazione ri­
schia di saltare Si tratta del 
Maggio Musicale fiorentino, 
dove I puritani di Bellini di­
retti da Bruno BartoletU so. 

M»MMM»^«»»»»«M»M»MM no in forse (la «prima» era 
per il 23 maggio) e II San 

Carlo a Napoli dove le rappresentanze dei lavoratoli han­
no dichiarato lo stato di agitazione per mancanza di pro­
grammi In questo caso potrebbe avere difficolti la rondine 
di Giacomo Puccini prevista per il 28 maggio 

I matassi Guarda come don 
dolo La partite di pallone II 
ballo del mattone erano 
canzoni sue Un autore fa 
moso degli anni Sessanta 
Carlo Rosai * morto Ultra 
notte a Roma ali el i di 69 
anni Alla Rea insieme a 
Franco Migliacci aveva -lat­

to» un bel pezzo della canzone italiana quello che ancora 
girava al ritmo dei 45 gin Ultimamente si era ntirato in 
campagna dove scriveva canzoni per gli amici 

Nubi sindacali 
al San Carlo 
di Napoli 
e al Maggio 

Morto Carlo 
Rossi, l'autore 
di Rita Pavone 
e di Vianello 
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I nostri primi quarant'anni formato tascabile 
Nel maggio del '49 facevano 
la loro comparsa i volumetti 
grigi della Bur. Per il libro 
si apriva un'epoca nuova 
Eccone un possibile bilancio 

ALBERTO CADIOLI 

tm Nel maggio di quaran 
t anni fa venivano messi in 
commercio i primi volumetti 
gngi di piccolo formato della 
Biblioteca Universale Rizzoli 
poi not ssima con la sola si 
già Bur Era la pnma collczio 
ne economica dei dopoguer 
ra ma nel giro di pochi mesi 
I iniziativa di Rizzoli sarebbe 
stala seguita da molli altri edi 
tori (tra i primi la Cooperativa 
del I bro popolare con 1 Uni 
versale economica riconosci 
bile per il simbolo del cangu 
ro Einaudi con la Piccola bi 
bl oteca scicnl fico letteraria 
la Longanes con la Piccola 
B blioteca Longanesi) 

La fisionomia delle diverse 
collane economiche risponde 
al criterio della collezione 
«universale» proponendo so 
prattutto i testi più noti delia 
cultura umanistica occidenta 
le Le differenze riguardano 
luti di più ) ospitalità conces 
sa ad autori contemporanei è 
il caso della Pbsl binaudi che 

ha anche una sene scientifica 
di alto valore divulgativo (il 
primo titolo è // cinema di G 
Saudoul) Nella Bur e in altre 
collane si pubblicano invece 
olo scrittori del passato i 

classici ital ani latini greci i 
grandi narratori ottocenteschi 
tra*n eri i grandi scritton di 

teatro Shakespeare pnmo fra 
tutti 

L intento delle nuove colle 
-«ioni di cercare un nuovo va 
sto mercato si accompagna a 
una volontà eminentemente 
«pedagog ca» la stessa che 
muoveva amloghe iniziative 
tra fine Ottocento e primo No 
vecento II libro a basso prez 
zo può infatti diventare uno 
strumento privilegiato per d f 
fonder* la "Cultura- e un signi 
ficativo tram te ideologico La 
Cooperativa del 1 bro popola 
re d eh arava di voler «prò 
muovere e diffondere una p ù 
larga conoscenza della cultu 
ra in tutte le sue manifestalo 

ni» presso quei lettori che 
«non possono raggiungere fa 
cilmente il libro» mirando in 
molte prefazioni a un attua 
lizzazione della lettura « 
crediamo che soprattutto in 
Ita) a un ritorno al razionali 
sino sia cosa da augurarsi» 
scrive Togliatti concludendo 
la sua prefazione al Trattato 
sulla tolleranza di Voltaire Ma 
anche nella presentazione 
della Piccola Biblioteca Lon 
ganesi si avanziva «1 intento 
di riunire in un unica collezio 
ne organica quelle opere clas 
siche e moderni1 destinate a 
formare una edi cazione ctvi 
le» 

Con il passare degli anni si 
sarebbero resi evidenti i limiti 
dell editoria "popolare» Se le 
collane di classici a basso 
prezzo (come la Bur) conti 
nuarono per alcuni anni ad 
avere successo proponendo 
letture «inevitabili* a una gè 
ncrazione di giovani per lo 
p u studenti quelle più ambi 
ziose che cercavano lettori di 
versi si scontravano con le ri 
strettezze del mercato sul 
quale operavano con vecchi 
strumenti promoz onah e di 
stnbutivi (la Copli che si era 
mossa nell ambito altrettanto 
difficile della vendita «militan 
te» era stata presto costretta 
alla chiusura) 

il problema da affrontare 
come avevano qià cap to da 

anni i responsabili di altre col 
lezioni economiche europee 
non era produttivo ma distri 
buttvo e solo il lancio in edi 
cola degli Oscar Mondadori 
nell aprile del 1965 avrebbe 
proposto la necessaria «nvolu 
zione» nel campo degli eco 
nomici (decretando la fine 
delle precedenti collane d>-
stnbuite ancora solo in libre 
na con il 196S sono di (atto 
sospese le pubblicazioni della 
Bur riprese con formula nuo 
va nel 1974) 

La distnbuzione in edicola 
del "tascabile* (secondo la 
definizione molto in uso nella 
seconda metà degli anni Ses 
santa) costituisce una nuova 
importante stagione nella sto 
na dell editona economica 
del dopoguerra ma le poten 
zialità insite nella rivoluzione 
distributiva si sono ancora 
una volta arenate per 1 inade 
guatezza degli editori e I im 
preparazione del mercato 
pubblicazioni casuali scarsa 
affidabilità delle edizioni im 
possibilità per il lettore comu 
ne di una scelta motivata 
hanno portato nel giro di pò 
chi anni al fallimento delta 
maggior parte delle collane 
use te immediatamente dopo 
gli Oscar e alla sconfitta del 
leditona fondata sui grandi 
numeri dell edicola Tanto più 
che dall edicola il libro è sta 
to praticamente di nuovo 
espulso negli anni Settanta 

sotto il preponderante peso 
delle pubblicazioni mensili e 
settimanali 

Se i limiti delle prime espe 
nenze delle collane economi 
che erano commerciali quelli 
dei «tascabili» erano «cultura 
li» La terza fase che schema 
lizzando si potrebbe dire 
aperta con i primi anni Ottan 
ta presenta uno scenano del 
tutto diverso Senza puntare 
sui grandi numeri (che non 
esistono più nemmeno per i 
tradizionali best seller fatta 
eccezione per // nome della 
rosa) le collane economiche 
ormai lontane le ambiguità 
della cultura «popolare» ten 
gono conto delle nehieste dei 
lettori della loro compostzio 
ne (per lo più sono giovani 
studenti letton colti) del loro 
gusto delle loro preferenze 
negli ultimi quindici anni del 
la necessità di rigorosi appara 
tt con introduzioni noie sus 
sldi vari scntti appositamente 
da specialisti 

Se inizialmente era in pnmo 
piano la pubblicazione di 
opere di narrativa con il pas 
sare degli anni i cataloghi si 
sono andati differenziando 
Del resto e proprio una delle 
caratteristiche del mercato 11 
brano degli anni Ottanta la 
frammenta ione del pubblico 
con la moltiplicazione di r 
chieste non più omogenee 
Da qui net essanamente tira 

ture più basse (spesso non su 
penon alle 10 000 12000 co 
pie) ma anche volumi più mi 
raii e una settonalizzazione 
che nelle grandi collezioni 
economiche spazia anche 
dalla saggistica stonca e filo­
sofica alla manualistica dalla 
divulgazione scientifica ai fu 
metti ali arte venendo a costi 
tuire (soprattutto è il caso de 
gli Oscar e della Bur) una vera 
e propria casa editrice ali in 
temo della casa madre con 
un fatturato che per quanto ri 
guarda la Bur rappresenta ol 
tre il 30% del fatturato totale e 
per le collane Oscar oltre ta 
metà del fatturato della produ 
zione libraria Mondadon 

Si registra dunque in questi 
anni una nuova intensa stagio 
ne produttiva delle collezioni 
economiche si aprono nuove 
sigle (Tea ad esempio) si 
sviluppano nuove collane 
(come la Letteratura universa 
le Marsilio) 11 mercato è per 
gli economici in netta cresci 
ta rappresentando attualmen 
te circa 111 516 in valore del 
fatturato complessivo del mer 
cato editonale comsponden 
te al 29 6% del totale dei Ubn 
venduti 

Ma proprio la crescita del 
mercato degli economici met 
te m evidenza il ruolo ormai 
decisivo degli investimenti 
promozionali nel settore dei 
tascabili gli Oscar Mondadon 

per i quali la casa madre ha* 
promosso ampie campagne " 
(compresa la sponsonzzazio- , 
ne al Milan) detengono (se . 
condo alcuni dati Adhoc) il 
42 356 dei mercato degli eco- * 
nomici con un bùlzo del fattu ~ 
rato dal 1987 al 1988 dai 39 M 

ai 53 miliardi Non basta quin­
di più ti prezzo basso a con 
quietare letton e del resto 
tutta la storia dell editoria eco­
nomica del dopoguerra svela 
la falsa illusione della mecca 
nica coincidenza prezzo bas 
so-letture alte i potenziati mi 
lioni di letton sono rimasti co­
munque potenziali da un lato 
non esistendo praticamente 
canali di diffusione oltre a 
quelli tradizionali delta libre 
na dall altro non esercitando­
si nessuno stimolo alla lettura 
al di fuori delle pubblicità 
(giustamente interessate) de­
gli edtton il cui compito è im 
prenditonaleenon 
pedagogico 

L importante trasformalo 
ne del libro economico degli 
anni Ottanta rischia di nmane 
re al di sotto delle sue poten 
zialita se ad essa non si ac 
compagna sul versante edito 
naie un ampliamento dei ca 
nali di vendita e su quello 
della società una politica del 
la lettura (che parte in primo 
luogo dalia scuola ma non 
solo da lì) capace di far capi 
re Umportanza di avere un 
buon libro tra le mani 

l'Unità 
Giovedì 
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